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Le donne non o la soglia a del 40% 
o , a , i e Novelli, a 

, e e a o 
Eletti , , Salvati, a Gajotti e e 

Consiglio nazionale a quota 541 
a e pe il o che à il s 

Si elegge, in una lunga mattina di stanchezza e di 
tensione, il Consiglio nazionale del , che assume 
dimensioni e e di e assemblea -
sentativa. Sono 541 , più 71 pe la commis-
sione di a e 11 sindaci. o degli ex 

, che sono 52, le e e gli avvicenda-
menti. Le donne o vicine alla soglia del 40%. 

, 40, i voti . 

STIPANO RIGHI RIVA 

. Una Fiera di -
ni in smantellamento, rotoli gi-
ganteschi di moquette e mulet-
ti che trascinano via le impal-
cature. Per  sfuggire alla deva-
statone del day after  i delega-
li , «lislatli da una notte in bian-
co passata sullo statuto, 
vengono stipali in un androne 
di fortuna allestito nella notte. 
l congresso è stato per  tutt i 

un.i fatica massacrante: non 
c'è più tolleranza per  i tempi, 
chi; ormai sembrano infiniti , 
delle ultime limature, del fre-
netico aggiustamento del listo-
ne degli eletti. 

Ciglia Tedesco, sola in un 
palco ancora deserto un'ora 
dopo l'appuntamento prefis-
sata delle dieci, è sulle spine 

a tra il suo incarico ingra-
to di presiedere questa seduta 
e una platea che rumoreggia. 
Va al microfono un delegato 
im iperito: -il ritardo  della com-
mruione elettorale è una pro-
vocazione, e un atto d'arro -
ganza. Vengano immediata-
mente a riferirci» ! Ciglia Tede-

sco parte a sua volta per  recu-
perare il relatore, Claudio Pe-
truccioli . 

Nelle stanze riservate delle 
commissioni, ultimo baluardo 
non smantellato della Fiera, e 
un andirivieni di persone che 
non si ascoltano più, di e 
consumate dalla fatica. e 
Petruccioli si scrolla dal grovi-
glio. Arrivan o in aula, sul pal-
co, si compone una presiden-
za. Sono passate da poco le 
undici. 

Petruccioli spiega i criteri , il 
grande organismo di rappre-
sentanza, le donne, l'equilibri o 
tra le mozioni, l'ingresso dei 
nuovi membri del Pds, lo spa-
zio alla periferia. a qui i nu-

'  meri, questi numeri che a tutt i 
sembrano enormi. -535 o S36, 
è stato ancora impossibile 
contare con precisione. Abbia-
te pazienza ma le liste sono 
pronte solo da qualche minu-
to». , per  tutta la discus-
sione non si riesce ad avere, 
distribuit i in platea, gli elenchi 
ufficiali . i pero -spiega 

ancora Petruccioli- che questo 
numero e fmtto di un rigoroso 
contenimento delle spinte che 
vengono». Come dire che que-
sto organismo cosi esteso, a 
volerlo non e certo solo un 

, o una maggioranza 
politica, ma che le esigenze 
vengo no dal basso. 

Si incaricherà poco più tardi 
Angius, che parla come coor-
dinatore della seconda mozio-
ne, di scindere e le re-
sponsabilità: «per  noi il Consi-
glio avrebbe potuto essere 
molto più snello». Come con-
trollar e le voci, che e facile rac-
cogliere intomo al palco, che 
anche dalle mozioni d: mino-
ranza sono amvati elenchi più 
larghi del previsto? Quel che è 
certo e che la polemica sui nu-
meri non spegne le richieste di 
integrazione: molti vanno al 
palco. a viene accolta solo 
una proposta aggiuntiva. Si di-
scute sulla possibilità, visto il 
carattere fondante di questo 
appuntamento congressuale, 
sulla possibilità di qualche 
cooptazione quando il Cn sarà 
in funzione. 

Comunque quando alla fine 
si arriv a al computo ufficiale il 
Consiglio nazionale risulta 
composto da 541 membri. So-
no rimaste invece (Selle dimen-
sioni del passato la Commis-
sione di garanzia, 71 nominati-
vi, e il Collegio centrale dei sin-
daci, che saranno 11. Cin-
quantadue sono i nuovi iscritti , 

gli «ex esterni» che entrano nel 
vertice del Pds. e donne non 
raggiungono, anche se non 
per  molto, la 'percentuale anti-
discriminatoria», quel 40% sot-
to il quale, come dice lo statu-
to, nessun sesso può essere 
rappresentato. ' Siranno il 
34.7%. 

Comincia, anche se solo sul-
la base di una lista sentita leg-
gere, la conta degli ingressi e 
delle perdite. Poche, le perdi-
te, in un organismo che si al-
larga cosi. a qualcuna «pe-
sante». C'è la vicenda di Ales-
sandro Natta. E di o San-
dri , che è stato il suo segreta-
rio. Arrig o Boldrini , partendo 
dalla rinuncia di Natta, dichia-
ra a sua volta di voler  essere 
escluso. a dopo le insistenze, 
anche appassionate, di -
no a e dello stesso Petruc-
cioli, ritoma sulla sua decisio-
ne. Sono fuori , oltre il gruppo 
di compagni che ha deciso di 
non aderire al Pds, come Gara-
vini , Serri, Cossulta, , 
Salvato, Cappelloni, Pestaloz-
za, Vendola, anche Cesare -
porini , che lo aveva preannun-
ciato, e o Novelli, che ha 
scelto la e di Orlando. Poi 
Chiara , Armando Sarti, 
Ugo Vetere e o Canfora. 

Fuori anche, ma solo rispet-
to ai pronostici, visto che per 
loro avrebbe dovuto trattarsi di 
un ingresso, o Cacciari 
e Toni i Falconi. e degli 
estemi insomma che sì erano 

impegnati di più nella costi-
tuente. 

Fuori, ma avevano già 
preannunciato la decisione, 
molti nomi important i della Si-
nistra , da Gian-
franco Pasquino ad Antonio 
Giolitli , da Filippo Cavazzuti a 

o a a Vittori o Foa. 
Gli ingressi.  nomi più noti 

non sono tra i vecchi iscritti , vi-
sto che la promozione delle le-
ve emergenti era già avvenuta 
nei congressi recenti. 

Sono tra gli ex estemi, sono 
in gran parte quelli preannun-
ciati dalla stampa in questi 
giorni: o Ceschia, Paolo 
Flores , Gianglacomo 

, Salvatore Veca, Vin-
cenzo Visco, Franco Bassanini, 

o Paci. Paolo , Et-
tore , e Salvati. 
Poi Ettore Scola. Nicola Tran-
faglia Tra le donne a 
Gramaglia, Paola Gajotti e 
Biase, Giovanna Zincone. Gio-
vanna , m , 

a Bonfalti, s 
Bresso, Caro! Beebe Tarantelli . 
E molti altr i altrettanto noti. ." 

Si vota, per  il Consiglio na-
zionale. 40 voti contro e 62 
astensioni, che calano pro-
gressivamente per  gli altr i due 
organismi. Si annuncia la pro-
cedura successiva, per  l'elezio-
ne del segretario. E mentre ca-
de la tensione di questa prima 
seduta, molta gente si avvia al-
l'uscita. Sono i delegati non 
eletti nel Cn e forse qualcuno 
di più. 

o 45 anni ha scelto di non e nel Cn: a mi o al » 

Addio di Natta: «Non sarò 
t ~ 

Delegat i at Congress o durant e la votazion e 

3 / " < « * . 

o di dove e la mia attività politica 
come impegno pieno e costante, come è stato pe
45 anni nel . o Natta ha spiegato cosi 
la sua scelta di non e negli i i 
del . «Non è un atto polemico», ha detto -
do un lungo caldo applauso dall'assemblea. a si 

à al ? , ha o ai , men-
e molti i e delegati gli o la mano. 

. .Napoli Antonio, 
Napolitano Giorgio, Nappi 
Gianfranco. Negri Enrico. Nerli 
Francesco a voce di Gigli» 
Tedesco continua un po' mo-
notona e affaticata, nel brusio 
di un'assemblea ormai stanca 
e confusa dopo lunghe ore di 
seduta. a nella sala tendono 
le orecchie in molti. S  il nome 
del delegato Natta Alessandro 
non è stato pronunciato. -
mo a cui « toccato in giornate 
drammatiche di sostituire Enri-

co Berlinguer, il dirigiente per 
tanti anni al centro dei com-
plessi equilibr i del vertice del 
Pei, non .ci sarà in quel vasto 
Consiglio nazionale che si sta 
eleggendo a , prima in-
telaiatura dirigente del nuovo 
Pds. a voce di un suo definiti -
vo distacco era corsa in questi 
ultim i giorni. a ora che dalla 
recitazione di un elenco se ne 
ha la conferma è come se scat-
tasse un meccanismo colletti-
vo: un fatto anche questo cari-

co di valore simbolico. E qual-
cuno poi osserverà: a non 
potevano dire qualcosa, un 
ringraziamento, una parola, in 
fondo è stato il penultimo se-
gretario di questo partito...». 

Quella assenza non può ri-
manere un particolare margi-
nale, un dettaglio privato e 
non detto. E infatt i la domanda 
- «Perchè non c'è Alessandro 
Natta?» - la ripetono al micro-
fono Salvatore Cacciapuoti e 
Arrig o Boldrini . o pre-
sidente dcll'Anp i insiste: a è 
slato fatto tutto il possibile per-
chè accettasse?». Anche un de-
legato più giovane, che ha pa-
role critiche per  le dimensioni 
del Consiglio che con tanta fa-
tica ci si appresta a varare, ri-
pete: «Per  Natta insisto an-
ch'io». a dov'è il dirigente 
che forse con i toni più aspri 
ha combattuto la «svolta» di 
Occhietto, e che con o e 
Tortorell a ha organizzato l'op-

posizione intema? È un'esclu-
sione subita la sua o una scelta 
polemica? É coerenza con 
quelle affermazioni sarcasti-
che rilasciate alla stampa l'al-
tro ieri, secondo cui questo 
congresso non è poi una cosa 
cosi «seria»? 

a eccolo Natta: la sua figu-
ra minuta si fa largo fino al mi-
crofono per  una spiegazione 
dovuta: o chiesto di non es-
sere proposto per  questo Con-
siglio non per  compiere un at-
to polemico. a ritengo di do-
ver  coeludere la mia attivit à 
politica, almeno come impe-
gno pieno e costante, come 
quello che è stato per  45 anni 
nel Pei». E poi, rivolgendosi im-
plicitamente a Boldrin i e a 
quanti avevano chiesto di insi-
stere per  un suo «si», Natta ha 
come un ultimo moto di orgo-
glio: «Non sono una persona 
che si possa piegare alle pres-

sioni. o deciso cosi e prego i 
compagni di non insistere». 
Una frase che a Boldrin i di-
spiacerà: anche con lui hanno 
dovuto insistere, e se ha accet-
talo di essere nel gruppo diri -
gente del Pds non è certo per-
chè sia un uomo «che si pud 
piegare». Un equivoco a suo 
modo rivelatore di un nuovo 
scatenarsi di emozioni e ama-
rezze. i un improvviso rie-
mergere nel neonato Pds di 
tutta la fatica e il dolore che 
per  tanti uomini e donne costa 
il separarsi dal vecchio Pei. C'è 
poco da fare: è una reazione 
densa, che non segue «logiche 
di mozione», e che si esprime 
in un lungo, caldo applauso 
che accoglie le parole dell'ex 
segretario e che lo accompa-
gna mentre toma al suo posto 
nella platea. Sono davvero 
molti i compagni che a questo 
punto lo cercano per  salutarlo, 
scambiare una frase, un augu-

rio. Gli stringe la mano Giorgio 
Napolitano, lo abbraccia com-
mossa a - Castellina, 
scoppia apertamente a pian-
gere Giuseppe Chlarante. -
sta a lungo vicina a lui Anna 
Castellano, responsabile fem-
minil e ligure, una donna che 
con entusiasmo e convinzione 
si è battuta in questi mesi per 
la «svolta», e che di fronte al ri-
tir o - dell'amicc-nemico, del 
suo compagno di a 
Alessandro Natta, non riesce a 
trattenere le lacrime. 

Natta è circondato da una 
piccola folla. o dalle 
telecamere sorride e si scher-
misce. Chiacchiera con Gianni 
Ferrara e Peppino Cotturri . Si 
afferra qualche frase: «...quado 
si è giovani si possono pratica-
re certi compromessi, ormai 
per  me l'ultim o combattimen-
to è con la morte...e poi sono 
sempre stalo un uomo libe-

—" 7? 

ro...». a non ci farai mancare 
i tuoi consigli...». Poi, a brac-
cetto di Aldo Tortorella , si al-
lontana lentamente dalla sala, 
ricevendo altr i saluti e strette di 
mano. a che cosa farai ora, 
compagno Natta?». «Per  ades-
so tomo a , poi vedre-
mo...». Forse è davvero arrivat o 
quel momento promesso molti 
mesi fa, quando dopo l'infart o 
che lo aveva colpito in campa-
gna elettorale, si era dimesso 
da segretario del Pei. «Tomo a 
fare il frate». A riprendere gli 
studi su Filippo Buonarroti , co-
munista babeufiano, commis-
sario rivoluzionario  nella One-
glia dell'89, quello di due seco-
li fa. O sulle radici degli amati 
dialetti liguri . Un ultimo brindi -
si prima di uscire dalla Fiera, 
con Tortorell a e gli altri : «Augu-
ri a noi, e non solo a noi...e. 
scusatemi». 

. 

l o i a alle conclusioni di Occhetto e e veti. : , aspetta le elezioni» 

Craxi si irrita : «Non devo essere un fesso... » 

La a di Occhetto a ? «Non mi è piaciuta 
pe  niente». o i polemizza e con 
lo svolgimento del o e e il suo veto 

o del s e socialista. 
«Sono in una situazione inaccettabile», , ac-
cusando Occhetto di e inutilmente polemico. 

a : «Noi indichiamo la a dell'al-
, il i fa . 

O

Bettin o Crax i 

A «Questo Craxi non 
deve essere un fesso». l segre-
tari o socialista se lo dice da so-
lo, rispondendo a chi gli chie-
deva un'opinione sul discorso 
conclusivo di Occhetto al con-
gresso di , quando il se-
gretario dell'ex Pei si era chie-
sto, ironicamente, «chi è Cra-
xi...». l congresso che ha 
fondato il Pds, al leader  di via 
del Corso non è piaciuto pro-
pri o niente. Acominciare dalle 
conclusioni dello stesso Oc-
chetto. o avergli o 

e errori » nella relazione ini-
ziale, ora Craxi lo accusa di es-
sere stato «inutilmente polemi-
co, inconcludentemente pole-
mico» nella replica, che, fa sa-

pere, «non mi è piaciuta per 
niente». o fa l'offeso: «Ero 
stato piuttosto garbato, io che 
di solilo garbato non sono. -
dubbiamcnlo ha peccato di al-
terigia». Peccato gravissivo, se 
commesso verso di lui. sottoli-
nea Craxi. Poi avverte: -
derò ad Occhetto. Anche per-
chè "chi tace acconsente"  e 
non mi sembra propri o il ca-
so...». E l'annunciata risposta 
arriver à con tutta probabilit à 
questa mattina, durante la riu-
nione della segreteria del parti -
to convocata in via del Corso. 
Concetti e valutazioni simili, 
anche se con maggiore am-
piezza, il segretario socialista 
le ripete in un'intervist a che 

andrà in onda questa sera su 
, nel programma e 

va il Pei» (più che altro, ormai, 
dove va il Pds). 

, per  quanto lo ri-
guarda, Craxi informa che farà 
di tutto perchè non vada nel-

e socialista. «Per 
il momento non credo che il 
problema sia all'ordin e del 
giorno né arriver à all'ordin e 
del giorno», afferma. -
sione per  il nuovo no è offerta 
dalla posizione assunta sulla 
guerra. n questo momento 
loro in politica intemazionale, 
sulla questione della crisi nel 
Golfo, hanno espresso una se-
ne di giudizi, hanno assunto 
un atteggiamento che franca-
mente li isola. O comunque li 
pone in una posizione inaccet-
tabile», aggiunge. -
le» per , il Pds 
secondo il segretario del Psi lo 
è anche per  quanto riguarda la 
strategia dell'alternativa. n pri -
mo luogo, perchè non ha se-
guito quella che Craxi defini-
sce la «via maestra» da lui indi-
cata dell'unit à socialista. «Non 
facendo una verifica era diffici -
le proseguire in un traccialo 
coerente - afferma nell'intervi -

sta -. Noi abbiamo pensato 
che l'unica via era quella di ria-
prir e il problema dei rapport i 
nel movimento socialista dise-
gnando un futur o all'insegna 
del movimento socialista. Non 
mi pare che questa sia stata la 
linea del Pei, anzi tutto ciò in 
genere provoca insofferenza, 
risposte ispirate ad un'alterigi a 
incomprensibile». Craxi. co-
munque, non perde la fiducia, 
ma per  il momento vede oscu-
ro: «Può darsi che dò avvenga 
in futuro, ma è certo che attra-
verseremo un periodo trava-
glio». l nuovo partito , inol-
tre, non gli piace «una forma di 
"papismo" , nel senso di un uso 
spregiudicato della figura del 
Papa che è una cosa franca-
mente deteriore». n difesa del 
segretario socialista accorre 
subito il ministro dello Spetta-
colo CarloTognoli. che lamen-
ta «l'aggressione di Occhetto al 
Psi e a Craxi in particolare-. 

i a i abbiamo indi-
cato la strada dell'alternanza 
di tipo europeo, ma il Psi non 
ha dato alcun segno di dispo-
nibilit à o di interesse, anzi ha 
fatto dell'ostruzionismo», repli-
ca o , che ri-

corda come «l'alternativa non 
può ridursi  a noi e al Psi. Sono 
convinto che la via naturale sia 
quella del rapporto con il Psi, 
ma non si può legare il nostro 
destino al partit o socialista: 
un'alleanza si fa in due, i ma-
trimon i unilaterali non esisto-
no. , non possiamo 
affidare le chiavi del nostro 
partit o al Psi». a ironiz-
za sulle accuse di «aggressio-
ne» verso Craxi. «Non ho mai 
pensato che mangi i bambini -
dice -. Penso semplicemente 
che se il Psi fosse generoso con 
noi mi preoccuperei: infatt i 
non mi sono mai aspettato 
buone parole in questo mo-
mento. Comunque le "sparato-
rie"  di oggi sono un fatto con-
giunturale. Craxi è un grande 
tattico e aspetta le elezioni per 
fare i conti, vuole sapere se esi-
stiamo, quanta forza abbiamo. 
l fuoco di sbarramento sociali-

sta contro il nostro congresso 
era perciò prevedibile». Tal-
mente prevedibile, secondo 

, che sintetizza in una 
battuta: «Noi avremmo potuto 
dir e "viv a Craxi"  e lui avrebbe 
detto "sono una manica di ma-
scalzoni"...». 

Un nuovo statuto «trasitorio» 

L'ultima a a 9 mesi 
dopo e del o 
Autonomia alle componenti 

a notte di domenica è in e il nuovo statuto 
del . l o l'ha o a a maggio-

, con la clausola della , senza po-
te e e e l'insieme del testo. Lo 
statuto à quindi 9 mesi di » in tutte le 
istanze di base e i a della definitiva -
fica del consiglio nazionale. a la massima 
autonomia delle componenti. 

<m . l Pds ha il suo sta-
tuto. È in rodaggio, ma c'è, ed 
è ufficialment e in vigore dal-
l'altr a notte. È un testo di 67 ar-
ticoli , integralmente nuovo n-
spetto a quel lo del vecchio Pei. 
c he del inea un partit o assai di-
verso: un partit o -di donne e di 
uomini», pluralist a anche se 

, regionalista, più 
aperto alle istanze del la socie-
tà civile, con organismi e strut-
tur e nuovi, c o me le Unioni co-
munali e il consigl io naziona-
le. 

l part o non è stato facile e 
questo spiega anche la «transi-
torietà» del lo statuto, sancita 
dal congresso nel cuore della 
notte d o po e giorni di contra-
sti e di interminabil i riunioni 
dedicate dall 'apposita com-
missione alla limatur a e al mi-
glioramento del le vari e bozze. 
 delegati, in pratica, hanno 

approvato lo statuto nel suo 
complesso, sulla base del le li-
matur e effettuate dalla com-
missione e senza apportar e 
modif ich e in aula. Una scelta 
inevitabil e di front e all ' impos-
sibilità , per  ragioni di tempo, di 
andare al l 'esame articol o per 
articolo . 

All a votazione si è arrivat i in-
fatt i in un cl ima di smobilita-
zione. e  delegati esami-
navano i primissimi articoli , in-
t omo dec ine di operai smonta-
vano il congresso, portando 
via, pannelli, impalcature, mo-
quettes. a votazione di tutt i gli 
articol i e dei relativ i emenda-
menti avrebbe richiesto ore se 
non giorni ed è stato chiaro 
c he si andava ad una scelta di 
emergenza. a parte, smo-
bilitazion e del congresso a 
parte, la commiss ione si era 
accordata nel sancire in ogni 
c a so la transitoriet à del lo sta-
tut o che, propri o per  le sue no-
vità, ha bisogno di una verifica 
sul c a m p o. Propri o l'artìcol o 
65, c he stabilisce la transitorie -
tà del le norme, è stato tr a i pri -
mi votali , e questo ha permes-
so più tard i a Tortorell a di pro-
p o ne di votare lo statuto nel 
suo complesso. a proposta è 
stata raccolta anche dal segre-
tari o Occhet to e ha ottenuto 
l 'approvazione - della larga 
maggioranza dei delegati. 

l «rodaggio», secondo quan-
t o prevede l'articol o 65, si con-
cluderà al Consiglio nazionale 
fr a nove mesi, al termin e di 
una consul tazione di base in 
tutt e le istanze del Pds. a veri-
fica «è affidata alle Unioni re-
gionali, c he coinvolgeranno 
tutt e le organizzazioni di parti -
t o per  formular e proposte cor-
rettive, integrative e modificati -
ve; la consul tazione del le 
Unioni regionali si conc lude 
c on l 'approvazione di docu-
menti regionali. Tenendo con-
t o di tali proposte il consigl io 
nazionale prowederà ad una 
revisione del lo Statuto da ap-
provarsi a maggioranza qualifi -
cata dei due terzi degli aventi 
diritt o al voto». 

Al congresso gli emenda-
menti presentati sulla prim a 

: 
«Costituente 

» 

. l Pds ha già la sua 
ora di verità, con la bolgia del 
suo ultim o giorno congressua-
le, dove le condizioni materiali 
sono espressione politica di 
una situazione precisa»: cosi 

o Pannella ha commenta-
to quanto accaduto a) con-
gresso di . «Occorre ora 
rapidamente rimettersi tutti , a 
cominciare dal Pds se e come 
vorrà e potrà - aggiunge il lea-
der  radicale -, all'impresa in 
cui sono fallit i o Altissi-
mo, Giorgio a , Achill e 
Occhetto: la Costituente -
mocratica». 

Per  Pannella «sarà bene, a 
questo punto, chiarir e subito 
che è grottesco e impudico 
che qualcuno già cominci a di-
chiarare, nel Pds, che la Costi-
tuente continuerà a partir e da 
dentro il Costituito, cioè il di-
sordine costituito». Secondo 
Pannella, non vi sarà nessun 
grande partit o democratico 
per  l'alternativ a federalista eu-
ropea se nei suoi programmi e 
nella sua classe dirigente non 
vi è «la forza politica liberalde-
mocratica, liberalsocialista, 
cattolico liberale, liberalcomu-
nista e gobettiana«. 

bozza sono slati centinaia. Al-
cuni sono già stati esaminati 
dalla commissione nelle ulti -
me ore di lavoro, altr i sono sta-
li pubblicati e ven-anno esami-
nali in seguito. Nulla, insom-
ma, andrà perso, e la verilica 
sarà «integrale». Spiega Fassi-
no, curatore del delicato lavo-
ro di stesura e limatur a del te-
sto: «Bisogna considerare che 
si tratt a di uno statuto integral-
mente nuovo e quindi il lavoro 
è stato molto più complesso 
del passato, quando ci si limi -
tava ad un aggiornamento de-
gli statuti precedenti-. 

 nodi più delicati dello sta-
tuto erano stati sciolti soltanto 
domenica pomenggio dopo 
una serie di riunioni . Uno dei 
punti di contrasto tra minoran-
za e maggioranza riguardava 
l'articol o 5 comma due sull'au-
tonomia delle varie compo-
nenti. a prima stesura non 
piaceva alla minoranza che 
contestava il fatto di dover 

» con gli organismi 
dirigenti le iniziative. Questa è 
una limitazione alla nostra au-
tonomia», affermavano. «11 pro-
blema è la governabilità del 
partito , voi tentate di introdur -
re surrettiziamente la federa-
zione», ribattevano esponenti 
della maggioranza e gli «ester-
ni». e è stato superato 
nel nuovo testo stabilendo che 

e iniziative pubbliche di mag-
gior  rilievo promosse colletti-
vamente da iscritt i e iscritte so-
no comunicate, a fini di coor-
dinamento, agli organi dirigen-
ti ai vari livelli». 

 problema del l 'autonomia 
di iniziativ a del le componenti 
sembra comunque essere sta-
t o risolt o c on un soddisfacente 
accordo. o statuto ribadisce il 
carattere aperto e pluralist a 
ma non » del Pds e 
la gest ione «unitaria» del suo 
bilancio. Non ci sarà nessuna 
«preiscrizione- alle correnti por 
chi vuole entrare. o
recita: «Ciascun u o mo e cia-
scuna donna che abbia com-
piuto il sedicesimo anno di età 
(questa è una prima novità 
ndr) può iscrìversi al Pds. Gli 
iscritt i e le iscritte accettano il 
programma politico deliberato 
dal Congresso e si impegnano 
ad agire per  realizzarlo. a di-
versità delle culture politiche, 
delle convinzioni filosofiche e 
religiose arricchisce il patrimo-
nio ideale del partito». Non è 
ammessa la contemporanea 
iscrizione al Pds e a un altro 
partit o politico e l'adesione al 
Pds, è incompatibile con quel-

- la ad associazioni che com-
portin o «un vincolo riservato». 

Sarà inoltr e Un partil o «di 
donne e di uomini» nel senso 
che le iscritte possono dar  vita 
a forme autonome di attivit à e 
a struttur e differenziate anche 
in rapporto con non iscritte». 
Nel complesso lo statuto dise-
gna un partil o che sarà regio-
nalista, aperto all'esterno e al 
contribut o di cittadini non 
iscritt i anche su determinati te-
mi e campagne specifiche. 

DflW. 
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. n un articolo che 
compare oggi su //  il 
direttor e Sandro Fontana scri-
ve tra l'altr o che «se dai con-
giesso di i si ricava con 
nettezza la volontà di rinnova-
mento e l'ambizione di gioca-
re un ruolo non marginale nel-
la vita politica italiana, molte 
incognite perdurano circa la 
strategia e le alleanze del nuo-
vo partilo». 

«Occhetto e i suoi - sostiene 
Fontana -, pur  in carenza del-
lo strumento organizzativo del 
centralismo burocratico, han-
no voluto compiere una classi-
ca manovra centrista, che ha 
consentito loro di impadronirsi 
del partit o ma che espone 
quest'ultimo a gravi rischi in-
temi ed estemi: cioè ad oscilla-
re in continuazione fra volontà 
di governo con possibili cadu-
te opportunistiche ed esigenze 
di opposizione con latenti ri-
gurgiti settari». 

//  si concede tuttavia 
una speranza: «Che una volta 
superati  travagli del parto, il 
Pds si assesti davvero su basi 
coerentemente riformistiche , 
superando logiche di schiera-
mento tutte inteme al partito». 

l'Unit à 
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